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Il dibattito sui contratti 

A Taranto non c'è terrorismo 
ma un'acuta tensione sociale 

A colloquio con il sindaco, il compagno Giuseppe Cannata - La tenuta della 
classe operaia e i pericoli di disgregazione - L'esperimento della mobilità 

Dai nostio inviato 
TARANTO — « Il terrorismo 
non c'è, ii»,i le U'IIMIJIII socia
li ci sono, eccome! *. ( ì iusep 
pe Cannata. conuiiiiila, MII-
daco di Taranto da cine anni, 
membro del comitato centra 
le. commenta cosi le vicende 
di questi giorni: l'incendio al 
l l ta ls ider , il presunto sabo-
t a l l i o , la campagna di stam
pa ci si è scatenata .stilla cit
ta pugliese. 

i Ricordare, come noi ab 
biamo fatto, il .senso di re-
.i|xinsHbilita della classe o|ie-
rata tarantina, l'asseii/a tota 
le dalla storia della nostra 
città di fenomeni di violenza 
politica, non vuol dire — 
come iiaiiuo frajute.->o tanti 
giornali — che il clima è "1 
dilliaco". Tutt'altro: Taranto 
,st,i vivendo proprio in questi 
mesi orv difficili e tormenta
te. K, si sa, le tensioni sociali 
l«».->.sono sempre determinare 
situazioni esplosive. Ma que
sto è un discorso che riguar
da tutto il mezzogiorno ». 

Kpptire a Taranto c'è 
qualcosa di particolare. 

< V,' vero. tl'e- una classe o-
peraia forte e responsabile. 
che si è fatta carico con 
grande serietà della crisi e 
che | X T questo ha gestito fi
no in fondo, per la sua parte. 
un processo di mobilità che 
ha portato oltre quattromila 
lavoratori in cassa integra
zione. in attesa di nuova oc
cupazione. K c'è un governo 
che sta disattendendo pun
tualmente gli imix'gni presi, 
che non sta facendo la sua 
parte, che crea cosi tensioni 
pericolose >. 

\M c lasse operaia di Taran
to: ritorna inevitabilmente in 
ogni discorso, per il suo peso 
numerico e politico, per la 
sua storia. V.' il risultato di 
un fecondo incontro trn due 
generazioni di lavoratori: 
(lucili dell'arsenale, dei can
tieri navali, vecchio nucleo 
storico, e quelli della nuova 
industrializzazione. dcll'Italsi-
der, che sono, in massima 
parte, delle campagne del
l'entroterra. 

« K' stato un processo dif
ficile e tormentato — dice 
Cannata — ancora oggi cari
co di contraddizioni; ma. nel 
complesso, quello che ne è 
\ enuto fuori è un grande po
tenziale di lotta e di demo
crazia. un punto di riferi
mento decisivo per tutta la 
città ». Non a caso la bandie
ra della battaglia per l'occu
pazione l'ha presa * questa * 
c lasse operaia: la * vertenza 

Taranto» ne è l'espressione 
più alta. 

/ Un'intera citta — racconta 
Cannata — il comune m te
sta, ha |Kirtato in pia/za 
grandi lotte di massa per ti 
no sviluppo nuovo: al centro 
c'è l'agricoltura dell'entroter
ra (irrigazione e strutture di 
trasformazione), la realizza
zione di opere pubbliche di 
grande importanza produttiva 
da più im|K)rtante è il molo 
polisettoriale), la ivalizza/io-
ne. infine, del piano di mobi
lità. Una piattaforma che può 
dare occupazione e che punta 
a scel te produttive ». 

Invece, le risiwste del go
verno, molte delle quali era
no anche stale promesse, non 
sono venute. Il piano di mo
bilità, per esempio: 3000 edili 
impegnati nei lavori di rad
doppio del IV centro side
rurgico da un anno a cassa 
integrazione. Dovevano essere 
occupati nella costruzione 
delle opere pubbliche pre\en 
tivate. Ma o non arrivano i 
fondi oppure le procedure. 
vecchie e troppo lente, fini
scono |K.T seguire i tradizio
nali metodi dell'appalto te
nendo fuori dall'occupazione 
proprio gli edili a cassa in
tegrazione. Oltre mille me
talmeccanici ex Italsider. an
ch'essi a cassa integrazione, 
tra JXJCO termineranno i corsi 
di formazione professionale 
istituiti per prepararli a nuo
ve attività produttive, che a-
vrebbero dovuto essere quasi 
tutte indotte del siderurgico. 
ma i ritardi per la zona in
dustriale di Grottaghe sono 
forti, estenuante l'iter per ot
tenere i finanziamenti da 
parte delle industrie che vi si 
vogliono installare. 

* Kcco di dove derivano le 
tensioni sociali — riprende 
Cannata — da qui e da altri 
18.000 disoccupati nella sola 
città, da cinquemila giovani 
in attesa di prima occupazio
ne, da profonde e gravi di-
.sparità sociali. Diciamo le 
cose come stanno: se nei 
prossimi mesi il governo non 
si impegna in un radicale 
piano per l'occupazione nel 
mezzogiorno, se non si af
ferma una decisa volontà po
litica meridionalistica, rispet
to alla quale tutto deve esse
re subordinato. la situazione 
in molti centri del meridione 
iwtrà davvero diventare in
sostenibile ». 

Dietro tutto ciò. ovviamen
te. c'è uno scontro politico 
reale. C'è uno schieramento 
di forze che oggi conosce al
leanze nuove tra la fabbrica 

e la città e che ha trovato la 
stia guida unitaria nell'am
ministrazione che dirige l'eri 
te locale (PCI. FSI. PSDI. 
con l'appoggio esterno del 
l'KI > : uno schieramento che 
inulta alla ducrs i l icazione 
produttiva dell'economia ta
rantina in un'ottica regionale 
meridionalista partendo dal
le grandi potenzialità produt
tive del IV centro. K c'è un 
altro arco di forze che guar 
da al colosso siderurgico in 
termini rocchi, che ha ancora 
in bocca il sapore dei suc
cessi di un tempo quando in
torno all'Ualsider, alla situa
zione di quasi extraterritoria
lità dell'azienda rispetto ai 
poteri pubblici, puntava a 
costruire un blocco di potere, 
un'egemonia distillata nei 
filtri del clientelismo e del 
paternalismo, nell'illusione. 
|xii fallita, di costruire una 
asettica aristocrazia operaia. 

* Il punto è che questo 
scontro — dice Cannata — è 
oggi al suo culmine: e mi dà 
^^ pensare che proprio in 

questo momento si sia voluto 
imbastite intorno all'incendio 
una campagna scandalistica, 
tesa nella maggior parte dei 
casi a screditare la c lasse o 
IK-raia tarantina. Ora la do 
manda è: da quale parte vuo
le stare il governo'.' K la re
gione. che per inerzia e man
canza di volontà politica ri 
sponde "picche" agli sforzi 
del comune di programmare 
uno sviluppo nuovo anche 
partendo dai servizi socia
li? ». 

Quello che nella realtà ta
rantina si legge con chiarez
za. insomma, è la contraddi
zione tra la capacità di auto
governo delle masse e la 
produttività delle istituzioni. 
La c lasse operaia ha compiu
to sforzi coraggiosi, ma ora 
vuole vedere i pruni concreti 
risultati. 

Antonio Polito 
Nella foto: operai all 'uscita 

dello stabilimento Italsider di 
Taranto. 

Non i ' r dubbio ib i - , ( ini 
l'av v i r i iu i «i dei I N U M I V I citi). 
(rat inal i , il pi iililem.i ili u n i 
il i- lnli l l / . i i i i i i ' ili-I in l i l i l t i 
t ump.itiliilt- culi una pulit i 
c i rinii l i i i i . i lJ di lolla J I I ' I I I -
i l . i / i i iuc e ili l i la i l i io prn-
pi j i im i j i i t il i;;li i n \ f - l i i in- i i -
h pni i lul t iv i . «1.1 torl i . I IMIH 
.il t r i l l i l i ili un \ i \ . l ( 'e (pun
to M-rial<i i l i lu l l i ln Ira i 
p.ul i l l i- le foi/>- - m i . i h . Nini 
è .1//.il il.Un prt 'wt lcu' . ili I 
i o l i ) , ( In- pi tipi io -il i pn - lo 
punii» -i t 'oiiroii i r i a p a n 
iu r te della ili*cu««iuiir - chi-
nei p r o s i m i mc»i Millopoi i.i 
mi una verifica ili uu»*.! l.i 
« I r a l f i i j lonli i i l l i i . i lc e -ahi-
l i j l f ilt'IillilJ dalla l 'r i lrr. i -
ziollf unitali.) nel D i l r l l i v u 
di luglio, 

/Vini c'è. ovviamente, da 
«lupir* i : - i li.ill.i ili - ie l le 
di f f ic i l i e ctiiuKJsiu-e. dalla 
cui al l i ia / i inir ilipi-nilr in 
buona ini-uia la «olu/imie 
di i iur - l ioni decisive, da l l ' 
unità della r l . i*- i ' operaia al
la «ila poliln a i I ' t iHciii /t- , 
dal l'oilMiliilanirlilo i l t l pote
ri' Minlarale in a/irnil . i al 
to l i l iu l lo turialc >ail piocr--
• ii d'ai-ruiil l l la/ioiir. Ma per 
affi iiiilai i- il pi oli I i-m ,i ari i t i 
li.ilo pi ima. uri MI re mia ra
pacità sciupìi- più alla ih 
condurre anali- i i lie rrai-r i i -
l.iilo di individuale e -mil ia
ri- le C I U M - reali d i l l a cri- i 
rlli ' lumin i la il inulto l 'ar-r . 

Non va negato, invece, clic 
alenili -clini i ilei IIIOV iiiiciilo 
«inducali' nel rcrcnto pa--. i-
to hanno i i iauifr i laln ima 
certa falica quando hanno 
(Invilii» rintuzzare con deci-
«innc lo te-i della Confinilu-
«Iri.i e itegli i-coliuini-li Inir-
ul ir- i (a partire dalle l.inin-
«e i i i l r r t i - i r di Modigliani 
appai *i- nel "lU «ni "Cnrr ic -
i i ' di-Ila Sera'"), \n l lc ad ad. 
<|n«-aie lolle le colpe e uh 
oneri della r r i - i alla cla«-r 
operaia. I.e incci l e / / c che 
talvolta hanno airoinpa^nalo 
i i i i 'auali- i nrciirala della - i -
liiazinue effettiva e ilei rap
porti di fo i /a pi c-i oli i n i 
l 'ar -r hanno, il '.i II i o e .mio. 
t'ontrihuilo ad alimculare 
i i infi i ' ioni' ed eipiivnci in-

Che ruolo 
gioca oggi 
il salario? 

tinnii a p i r - i in l i ' i .nlu.il i in-
M I - I U I I I di mi la compilile 
• lai -imi.ir.i lo, i i m i o pili ap-
p.Urlili d i r i t a l i , in Ila iol i -
i e/ione del i nolo clic gioca 
il «a la rio nel fuii / innamcnlo 
• li un - i - I r ina i apilali«lii o. 

Tulio rio mellc in eviden
za la liere-«ilà che il univi-
meniti operaio e -iiularalc »i 
ii irl lano migl io in ronilizio-
iir di sviluppare piruamcnlc 
una capatila di anali-i nttln-
ritiirui della i i i - i , i lcl l ' infla-
/ iouc. tiri Ioni cf fr l l i sulla 
il i ' lribiiziinit' ilei rcilili lo, del 
minili con cui i|ue-li feuniln -
ni «i lll.i il 11 I ' - I . I I IO rol l ì i rla-
inciile nella -m irla italiana 
Ma i|ur-la rapacità d'anali"! 
può c-.-eic -mldi-fil l la -olii a 
palio di -operaie pn-iliva-
uit-ntc la f ia l id i a, Int ima 
pre-ente in alcuni -tuilin-i 
che >i licliiainano al uiarxi-
«iiio. ira analisi Illiriche c-
-e)(iiile roii le cati-^oiie mar-
\i i l l le ed aliali-ì applicate e-
- esilile con gli - l iunici i l i alia-
litici della teoria b iudie*e 
l marpiual i - t i . ma anche kc \ -
ne«iaiii I . 

I n ' inlii i i io di i|iit'-!a >\-
Illazioni' ' i i -p i une i|iianilo. 
i i -prl lo ai piolilenil i l i 'H in -
llazioue e della di- l l lliliziiille 
del reddilo. -i mul ini la a 1.1-
^ioiiare pie-llppont'iiilo la <-
^u.iulianz.i Ira il .< -alai in ro . 
me rapitale > I I I eii-tn del la
voro Mlpplll l.llll ll.lH'illlpll'll-

i l i tnle. a pi i- i unir le ila :; li 
ni i , i i -mi . i l i I e il <i -alai io 
• oiue leilil ito ». I' pei l.inln 
in ip i r - l 'o l l i ra . come ha r i 
levalo receutcmellle I I . Con
venevole ili « l'i'ore-'o inll.i-
/ loi l i - l ico e (li-li ilnizinilr ilei 

leil i l i ln » 11 inalidì. 1**77 1. • 
daH*n>-ei va/ imie d ie il ci»-
-to ilei la\ oro e allo I 11 la-
l i \ . i i m n l r al valmc a l l u n 
ili) discende inmiri l ialauicn-
te d ie anche i *alari ren/i 
-mio ahi e clic, di ciin-c-
^ilcn/a, anche i p iof i l l i «li
no ha»«i. 

Ma la reallà del inercaln 
t-apllali-lit'o è ben più toin-
plr-«a: e>>o è divi«o in «Cjt-
memi che nbbli)caim il la
voratine -alai iato ad culla
le nella -lera di circolazione 
pei poleiM uppiopriaie di 
una parie del piodol in so
ciale. f. le icaule che pic-

• iediiuu al fuii/. inn.iniinln del 
incirali) capital i - t ini i l i inn. 
- l i ano che min e- i - l r una 
-iippn-la coiiiciilenza li a >a-
lai in ionie capitale e -ala
no come rnl i l i lo . bcii-i una 
forbice Ira i due che. «e ana
lizzala in li-rmini nuli (d i 
-a lano e prezzi telativi di 
eia-cuna voce di - l l ihllliv a I, 
imi-Ini che e--a è «empie 
«fav ut evole al «alai io come 
icil i l i lo. 

Ciò « i l l i r ica , ionie ipi.il-
ciiiin voi rebbi-, mellere in 
ili-i 11--111111' la pillilit .1 di ino. 
ili 1 a/ iour -alai i.ilr • ili 1 i 
I11I111.1 del r i ' - ln del lavino 
p n - C Ì M I Ì I . I il.il -imi.ir.i lo.' < b'-
puie r i 'ei l i ie. ionie altri con-
111111.1111 > ad al le luiare, che al
ti -as:::i ih -viluppo -i.mn 

• empie compalibil i con lui II 
un 1 rinculi -.1I.11 iali. ' Nicule 
al lal l i i . Ciò - i^ni l i ra lu l l .u ia 
rbe è l l ldi -pci i -ahi lr -pi l i -
ze i - i ol i le una -piruazitim-
t he 1 libile la ci i - i . unira-
luenle alla leilileliza le^i - l ia -
la nr^li 1111 imi anni dalla 

limila dei prof in i indu-l i ia
li a l i m a t i n e - tbiacriala in 
vii lii della pre««innp «alalia-
Ir. per ciii i- i i lciaic più da 
Melilo i l pe-o che -il ipic-lo 
fenomeno ha e-cicitato l'au-
mcnio «Iri i l l iuale dei co. l i 
di t ircol.uiiiiie ( lra«|iorl i . 
roiniuercin. credilo, e l e i d i r 
il - i - I rma iti ve -n - l cmic r 
d i r pei ; l i imlu - l i i ab -unti 
di l i . iziniii di profi l i l i , pur 
1--1111I11 piol i l ln ni »rn-ii la-
In , cioè -ov rappiù 

Ciò impl i ra . in «ci ululo 
lun^n. la coii-apcv olezza 1 he 
i l polcnziale t m i f I il lo. .11111-
lo-i m u l i ult imi t rmpi . li 1 
tapilale iuilu-li tale da un la
to, e i|uello coiiiiurrcirilc •• 
fii iaiiziurio, i la lCal l in , irov.i 
ini lerrriiti di pi>««iliile roiu-
pnMzione proprio in un dil
lo atlacro (che cri lamcnie 
«i inasprirà in fu l iuo l al po-
lerc il'.K (|iii«to della cla»«r 
operaia, per l ipr i - l ina ie quel 
nicii'Ani-iiio di d i f l r i r i u ia l i 
pn»ilivi ita pioi lul l ivi ià e -a-
larin reale che è innililio 
«mi' (/ini finn per lo «vilup
po del piocc-«o di pi'oiluziin 
ne cn|iitali«tit 11. 'l'utlo ciò, 
infine, rtinfcrin.i una velila 
cleinenlare: che. nelle con
dizioni attuali , il icili l i lo Ì\A 
lavino il ipemleulc può 11 r-
«ceie non «olo aumcnlamlo 
il «attriti di 1 eli ibu/ioiie me
dio dei lavoratili-}, ma -o-
pial lul l i i aiimcillaniln l ' ini 11 
pazioiie. i| i i i i l i lcni dei la-
voralori dipendenti . 

\uclie d.i ipir - lo pillilo di 
vi-ta unii pohlica di riuore 
«alari.ile e di l i forina della 
- Irul l l i ra del co-In del lavo-
to «i «alila « l ie l tammle con 
il piiilileiiia ih poleie. ih 
-vi luppo pnt'ji ammalo i le l l ' 
eiouoiii i . i . 1 he la i l.i--c ope-
1.11.1 conlinua .1 poirr i n i 
l io- l in l 'ar-r . I . ' que-la una 
via - i r i i ia per baitele il d i -
- ivno di n m f i - r a inflazinui-
- l i ra peipel ia lo a dalino d i l 
le 1I.1--1 lavili ali i t i dal p.i-
• hi inalo e d.ii itovcini d ie -i 
-olio -uccellini alla IMI Ì I I . I del 
l 'ar-e almeno dal '7J ih 
pi»:. 

Michele Magno 

Liquigas: difficoltà 
per il risanamento 

La Società non ha ancora cedu
to le azioni in pegno air ICIPU 

SALINE — Veduta parziale dello stabilimento della Liquichlmica 

ROMA — Nuove difficoltà |>er 
il risanamento della Liquichi-
mica. E' infatti scaduto il 31 
agosto, e senza che sia acca
duto nulla, il termine entro il 
quale l'intero pacchetto azio
nario della società avrebbe do
vuto essere ceduto in pegno 
all'ICIPU. accompagnalo dal 
mandato irrevocabile di ven
dita. Secondo quanto informa
no fonti di agenzia, la man
cata decisione del comitato 
esecutivo della Liquigas è sta
ta comunicata l'altro ieri dall' 
amministratore delegato. Gor-
la. al presidente dell'ICIPU. 
Piga. 

La situazione sembra dun
que complicarsi ulteriormente. 
dopo le difficoltà create nei 
giorni scorsi dal Banco di Na
poli che avrebbe preteso l'in
serimento nelle prime misure 
di risanamento anche degli 
stabilimenti di Tito e Ferran-
dina ai quali in passato ave
va concesso finanziamenti. 

Lunedi, comunque, dovrebbe 
riunirsi il consiglio di ammi
nistrazione di questo istituto 
per decidere in merito. C'è da 
chiedersi a questo punto, quali 
sviluppi potrà avere l'incon
tro convocato per martedì all' 
ICIPU. tra le banche e gli isti
tuti che !'8 agosto si erano 
impegnati a versare .subito all' 
Agesco i .'10 miliardi che a-
vrebbero dovuto consentire la 
ripresa dell'attività produttiva 
degli impianti di Augusta, di 
Saline, di Robassomero e dell' 
ICIR e a costituire entro set
tembre il consorzio di salva
taggio. 

Intanto, si è appreso che una 
delegazione di rappresentanti 
della Reg'cn^ Basilicata e del 
movimento sindacale lucano 
si incontrerà con il presidente 
della Bastogi per discutere 
della situazione degli stabili
menti Liquichimica di Tito e 
Ferrandina. 

Ferrovie e aeroporti 
scioperi da domani 
La Fulat sull'agitazione degli autonomi 
Per le FS convocazione ministeriale? 
ROMA — Trasporto aereo e 
ferrovie saranno interessati a 
partire da domani da una se
n e di agitazioni, dest.nate a 
scompaginare entrambi i ser
vizi. Gli assistenti di volo a-
derenti all'ANPNC (autonomi) 
infatti, hanno confermato nuo
vamente gli scioperi indetti 
|K>r domenica .'{ settembre e 
per mercoledì 0. La FL'LAT. 
IK-r motivazioni ben più chia
re. ha annunciato una asten
sione dal lavoro per il con
tratto dalle 12 alle 24 sem
pre dal R settembre. 

In queste giornate, pratica
mente. dovrebbero funzionare 
solo i servizi dell'Itavia. che 
ha fatto sapere di aver rag
giunto un accordo 

Al riguardo la responsabi-
!e del coordinamento nazionale 
naviganti della Federazione 
unitaria ( F U L V H . Silvana 
Collcdani. ha dichiarato che 
l'agitazione degli autonomi è 
« strumentale e provocatoria > 

in quanto inizialmente l'AN 
PAV aveva definito positive 
le trattative con le aziende e 
l'Interlinei, mentre di fatto 
la controparte tendeva a prò 
lungare ulteriormente il già 
gravoso orario di lavoro e 
rispondeva no a tutte le altre 
richieste. 

Quanto ai ferrovieri la FI-
SAFS ha confermato Io scio 
pero indetto dalle 21 del 7 
alle 21 dell'8 settembre; 1' 
L'SFI — altra organizzazione 
* autonoma » — una astensio
ne di un'ora per turno dei 
macchinisti e personale viag 
giantc sempre dalle 21 del 7 
alla stessa ora del giorno suc
cess ivo. 

Davvero significativamente 
per venerdì prossimo ha pro
clamato un'astensione di 24 
ore anche la CISNAL. Secon
do la FISAFS per le FS -i 
profilerebbe * una convoca-
/.'>ne minister.ale per i pros-
.-> mi giorni ». 

Borsa miracolata 
dal «socio arabo» 

MJL/\NO — Set t imana di 
borsa assai contraddittoria, 
iniziata quasi in tono dimes
so. r i a v v i v a u poi da alcuni 
colpi di scena che hanno ri
dato f iato ni mercato fino al
la giornata « clou » di giove-
di quando la notizia del so
cio arabo in Montcdison ha 
dato la stura a un vorticoso 
giro di affari (oltre otto mi
liardi in un giorno, con più 
di 7 milioni di azioni scam
biate dalla sola Monlcdi-
sonr. 

Ieri, venerdì, il mercato ha 
perso però di nuovo morden
te, molti titoli hanno perdu
to quota: salda però si e te
nuta la Montedlson che du
rante la seduta ha acquisito 
un a l tro un per cento in più 
(dopo I grossi rialzi dei sfior
ili precedenti ) e nel « dopo-
borsa » u n ulteriore a u m e n t o 
di prezzo d a 1S5.50 a 187 lire 
(contro 165 lire del prezzo di 
c o m p e n s o di agos to ) . 

Dunque, chi abbia fatto 
fronte al la domanda frene
tica di azioni Montedison i e 
vi è s ta to infatt i lo smobiliz
zo di un jrrosso pacchetto 
c h e si d ice faccia capo a Ur
a n i o ha potuto guadagnare 
in pochi giorni dai 15 ai 20 
milioni per ogni mil ione di 
titoli ceduti , rispetto al prez
zo l iquidato in agosto. 

La borsa quindi nei n u 
nienti di effervescenza resta 
u n intramontabi le « rampo 
dei miracoli ». Il denaro co
munque , da qualche tempo. 
sembra fare la sua compar
sa so lo dopo la chiusura del 
l istino. E' s tato infatti nel 
« dopoborsa » di ieri (con la 
« voce » di una probabile ri
duzione de", tasso di sconto) 
che altri titoli h a n n o miglio
rato il proprio prezzo (co
me le Bastogi da 667 a 686, 
le Beni stabili da 3079 a 3130, 
le Sn ia da J»5 a «55 e l e 
Fiat da 2040 a 2073). Si trat
ta di titoli che l'hanno fat
ta da protagonisti anche 
questa se t t imana 

It 'anmincio del la fusionr 

Bastogt-Benl Stabili , è stato 
ava l la to dalla Consob, la 
quale h a ass icurato anche 
c h e al arriverà, pare, a u n 
corretto rapporto di concam
bio. a tute la dei minori azio
n a t i . a l m o m e n t o della e-
mi-ssione del le nuove azioni 
in cambio delle vecchie da 
parte del la nascente società . 
e ciò ha rafforzato la ten
denza rialzista. 

La Consob era sembrata 
propensa a sospendere dalle 

Quotazioni i due titoli, ma 
opo la levata di scudi degli 

atrentl di cambio, a fronte 
del fat to c h e sui due titoli 
sono s ta te impostate mas
sicce operazioni speculative. 
la Consob. sentit i i dirigenti 
del le società, non è più In
tervenuta. 

Chiarito questo problema 
il mercato ha ricevuto un'al
tra poderosa spinta dal caso 
Montedison. Il movimento a l 
rialzo sembra dunque proce
dere bene, anche s e il listi
no. ieri, accanto a l migliora
menti . accusava anche diver
se e notevol i flessione -

Chi tira le fila del gioco 
speculat ivo imbast i to proprio 
Intorno a Ferragosto, sono 
ancora e sempre la « specu
lazione professionale » e il 
mercato dei premi. Tuttavia 
anche ki borsa comincia ad 
arrivare qualche nuovo se
gnale , diverso e posit ivo ri
s p e t t o al recente passa to 
che . se non vuol dire ancora 
invers ione di tendenza, non 
va neppure sottovalutato. Per 
esempio: 27 milioni e 500 mi
la diritti inoptati del la Oli
vett i . mess i all 'asta in bor
sa. sono stat i interamente 
assorbiti da privati investi
tori. Ques to significa che ol
tre 23 miliardi di c o i t a l e in 
aumento della Olivetti sono 
stati collocati senza l'inter
vento dei grandi azionisti 
che si erano impegnat i a 
ciò in caso di mancata ven
dita di tali diritti. 

Romolo Galimberti 

Per il caffè la speculazione viene sempre dal «gelo 
Una calamità « politica » che ha già provocato rialzi del venti per cento — Ma è colpa soltanto dei brasiliani? 

» 

Si chiarisce la portata 
della discussa « leggina » 

ROMA — Nuovi chiarimenti sulla ormai famosa < leggina >> 
sulla cont ingenza sono venuti ieri a smentire le tante e pre
testuose interpretazioni di que^:: giorni. Il compagno on. Ar
mando Sarti , presidente della C^pel. ha precisato che l'emen
damento di cui tanto si discute non voleva « incidere sui trat
tamenti retatili a particolari prestaziom. come quelle straor-
dmanc e fame, ma era intaso ÌO'.O a colpire tutte quelle 
voci ietr:biit:v-c. tntegrctite, che hanno faionto m alcuni set
tori, ioprcttutto delle aziende >n:m!cipa'-izzate, Instaurarsi dì 
una oiungla retributiva, attraverso indennità accessorie, com
peterne rune, mensilità, semimrn*tlità aggiuntive oltre la 
li, premi, ecc. ». 

Per el iminare def in i t ivamente ogni equivoco, ripetiamo che 
i comunist i sono favorevoli a r.toccare il provvedimento e a 
rendere più chiara ed esplicita la sua portata, prec^ando le 
voci del costo del lavoro sulle quali non dovrà p ù ag;re in 
futuro la contingenza. II Senato , inoltre, dovrà sentire le in-
dfeasioni e le proposte dei s indacati , come abbiamo più volte 
acritto. 

Intanto , sempre ieri C i c c h i n o e Spano h a n n o a n n u n c i a t o 
c h e . i l P3I chiederà una mod.f .ca della * leggina* propr.o 
per evitare equivoci e che, quindi, s iano interessati a n c h e trat
tament i straordinari, per u r o : , lavoro notturno ecc. « Suila 
legge ha'pesato una mancata consultazione delle forze sociali 
— h a n n o aggiunto i due d:ngen: : socialisti — D'altra parte 
rulla iituaziom pesa il fatto c';e tarda a decollare una chia
rificazione tra sindacati e Contmdu'tria sulla struttura del 
salario ». 

Il dollaro scende ancora 
ma gli scambi sono modesti 

ROMA — Ancora sostanzia lmente depresso l e n il corso del 
dollaro su: mercati valutari europei . 

L'att.vità di scambio è comunque modesta e sui mercati 
prevale una relativa incertezza. Sul l 'at teggiamento degli ope
ratori influisce anche il fatto che lunedi prossimo, giornata 
festiva negli USA. i mercati dei cambi americani resteran
n o chiusi . 

A Francofone , in particolare, il dollaro ha aperto intorno 
a 1.98(30 marchi , scendendo poi a 1.9835 marchi «contro 1.9870 
marchi di ieri) . 

Il dollaro ha perso leggermente terreno anche rispetto al 
franco sv i t ze io e al franco francese. A Milano, secondo in
formazioni hnivar.e . il dol..«ro ha aperto .v 834.5083o.25 lire, 
contro le 800.WcCì.50 l.re ac\ pomeriggio di ieri. 

ROMA — Tre anni or sono 
quando in Europa era estate 
piena, una gelata sugli alti
piani del Brasile c'era stata 
davvero e, naturalmente, ave
va provocato danni anche alle 
piantagioni dt caffè, che in 
quelle zone per la verità non 
sono poi tanto estese. 

Quest'anno pare invece che 
.V autorità brasiliane del caf
fè, e cioè i dirigenti di quel-
l'Istituto fIBC) che in mate
ria fa il bello e ti cattivo 
tempo come m Italia fa la 
Federconsorzt per una sene 
di prodotti destinati all'agri
coltura, una (gelatai se la 
nano inventata almeno nelle 
proporzioni m cui l'hanno de
scritta qualche giorno fa di 
fronte ai rappresentanti dellz 
stampa mondiale. 

Secondo i dirigenti dell'IBC 
'Istituto brasiliano del caffè, 
appunto), infatti, a causa di 
un improvviso raffreddamen
to dell'atmosfera nel loro pae
se, la prossima produzione 
deiraroma che ormai si con
suma in tutto ti globo scen
derebbe da 2VJ milioni di sac 
chi togni sacco pesa sessan
ta chili>, a 16,1 milioni, con 
una riduzione del 34%. 

In che modo abbtano cal
colato quei 16 milioni e I di 
sacchi è difficile immaginar
lo e impossibile ovviamente 
àtrio. In ogni caso le loro ci
fre gli esponenti delVIBC le 
hanno presentate così, e su 
quella base hanno già fatto 
sapere che le quotazioni del 
caffè saliranno dt parecchio, 
m tuttt 1 mercati, in quanto 
il Brasile, con la sua mas
siccia produzione determina 
di fatto le quotazioni mondta 
li di questo prodotto. 

CU importatori americani, 
riuniti in una forte e poten
te associazione hanno deftnt-
to questa nuova ^gelata*. 
<>più politica che reale» ed 
hanno ricordato che in Brasi
le le temperature non sono 

r>;ai sede al ri> sotto dei 20 
gradi sotto zero. 

Sta di fatto tuttai in cl.f 
ni una ventina di giorni le 
quotazioni del caffè in tutte 
le borse specializzate del vion 
do hanno subito un rialzo del 
1 enti per cento circa e forfè 
miglioreranno ancora, col ri
sultato che quei chicchi gial-
lognoli-marroni. già abbastan
za preziosi nonostante 1 tali 
di questi ultimi due anni, di 
tenteranno sempre più can 

Strumentalizzato 
Kenyatta 

Fonti USA hanno afferma
to, qualche giorno fa. che 1! 
caro-caffè sarà pressoché ine
vitabile e che. per muovere 
la borsa al nalzo. 1 brasilia
ni sono ncorst persino a stru
mentalizzare la morte di 
V'orno Kenyatta per sostenere 
che il prodotto doveva aumen
tare in quanto la scomparsa 
del leader africano aveva de 
terminato una situazione «non 
sopportabile» per 1 piantatori, 
cosi come era accaduto col 
colpo di stato in .\tcaragua, 
daie la produzione di caffè 
e peraltro molto limitata. Ad 
dirittura, nella manovra spe
culativa, sarebbe entrato an
che uno strano discorso sulla 
svalutazione del dollaro ame
ricano, quasi che le oscilla 
noni di questa moneta fos
sero un termine fisso di pa
ragone anche per il ±chic 
co doro», come lo e per le 
quotazioni del petrolio greg 
gio. La realtà e che il cof
fe «ero andato giù'* parec
chio e che 1 produttori so
prattutto brasiliani erano sta
ti danneggiati da un merca
to che tendeva sempre ptu al 
nbasso dt fronte ad un con
sumo sostanzialmente stabile 
e ad una offerta m aumento 

Ora, dunque, e tcntpo di 

una nunia sterzata In Italia. 
per la 1 erita. le quotazioni di 
inile aieiano superato le 12 
fitta lire al ehI'O per le qua
lità medie ed erano poi sce
se anche a sci mila te perfi
no a vwno, ma per le misce
le inferiori/. Solo che t con-
>'<••: a tori, sia quelli < di fami
gli'!" elie comprano solita
mente t grani, sta quelli <dei 
bar., die gustano l'infuso in 
tazzina, se ne erano accor
ti appena, in quanto per esem

pio il caffè sotto ca'a si era 
attestato sulle duecento lue, 
anche per una serie di fatto 
TI concomitanti relativi allo 
aumento dei costi di gettto 
ne di cui parlano proprio in 
questi giorni t gestori dei pub 
b!:ci esercizi. Cosa accadrà. 
dunque, se a questi fattori 
nuoti, anche se prevedibili. 
ni aggiungerà un sensibile 
nncaro del caffè all'origine'' 

Si e fatto sapere ora che il 
H settembre prossimo a Lon
dra produttori e grandi im
portatori si riuniranno attor
no ad una sorta dt etavola 
rotonda^ nel tentativo dt fis-
<are 1 p*ezn masstmi del 
prodotto per stabilizzarne il 
"irrcalo E <; e anche after 
piato che un accordo appare 
piuttosto problematico in 
quanto 1 soliti branilinnt pre
tenderebbero dt fissare un 
letto molto alto. 

Sta non e improbabile che 
una intesa ia si possa troia
te senza eccessive difficolta. 
m quanto, in fondo, gli tnte 
reìi dei produttori tengono a 
collimare con quelli dt certi 
importatori-torre fattori euro
pei, e amencam 1 quali in 
dtv-erst paesi lavorano in con 
dizioni di monopolio. Se si 
pensa, ad e»empio, che nella 
Germania federale 5 grandi 
torrefattori coprono il 6510 
per cento dei consumi e che 
in Gran Bretagna soltanto tre 
colossi del genere soddisfano 
lisi per cento del mercato 

•ionie ha dichiarato recente
mente un grosso operatore 
italiano del <-cttorc). E se si 
rilette y>il tatto che negli 
Stati Uniti vi è una <socie-
ta di torrcfattort» guidata da 
un paio di grandissime «case 
del caffè-, può essere age-
iole immapinare che in qual
che modo la nuota mossa bra
siliana troiera ita libera o 
incontrerà comunque ostato 
li liei:. 

Le manovre 
internazionali 

Aon si detc dimenticare, o' 
tretutto, che fra t soci delle 
aziende produttrici — non so
lo brasiliane — del caffè fi
gurano esponenti dell'alta fi
nanza tntemozionale tanche 
qualche italiano/, direttamen
te interessati tn quanto tali 
a che 1 prezzi del prodotto 
raggiungano le più alte quota
zioni, neppure compatibili con 
la capacita di assorbimento 
aei consumatori. 1 quali sem
brano tuttaiia, anche in que
sto campo, incassatori formi 
dabili 'anche perche il caffè 
e al tempo >tc*'o alimento e 
••droga :i 

Certo, in Itaha 1 torrefai 
tori importatori \ono molti 
' tet aziende coprono ti .ÌO per 
cento del mercato: 230 1! lì 
e circa 1500 la pontone re 
stante/. .Va non e detto che 
gli operaton del nottro par 
se possano e vogliano tn qual
che maniera sfrenare- la 
corta dei giganti. Si deve ri 
cordare, anzi, cne per mesi 
e mesi il porto di Trieste, 
principale punto d'approdo 
italiano del caffè da tutti 1 
continenti, è stato net periodi 
di ribatto, letteralmente min
to da montagne di quei sgra
ni* proprio per effetto dt va
ste e prolungate speculazioni 

Sirio Sebasfianelli 

Le norme 
per i Fondi 
speciali 

IJ.I Wziii '2i -. ie:..'j:< 
1<J77 n. *42 hn es'-'Mj alle 
p^ns.on. e r o g . e e d »i For.d. 
MJ6t,tut:v| o i n t e f n : .v. 
tirll'a.v;.evirazione _'c:vra> 
obftliz.itorirt .a .-val.i ino:». 
le t h e è appl.cata alle» pe.i 
>.on! de. la .oratori d:po:i 
dvn-.. D.il 1 i,'t:.:ia:o l!*7d 
;>. deve .ippl.c.ire q'i" •» 
:i iciva i.orrtnt .v .< • :'. r.<j.-tro 
e-per'o ha pr^pir .eo !,* v-
frurzv r.^po--'<i al qje^:'o. 

L'IXl'S ha oi'iimrnte 
applicato alle pensioni det 
Fondi spretali di prn firn 
za. 1 coetf:cifntt di a\mrn 
t: prei i'ti dal DM 20 otto 

1 bre 1977 per le pensioni dei 
lai oratori dipendenti, e il 

J 211.7% per le pensioni a' 
• trattamento minimo, ti 
1 y j % piti la cifra /i««(i int-n 
j ale di lire M 2hh per ir p»n 
1 .l'oni superiori al mtnimo 

e. infine. 1! l'jj>% per te 
pensioni tn;er.ori a', mini 
1,0 DiU'npplu azione d; 

questo principio e risultato 
I he t! minimo delle prn-
' • o i i dr! Fnnin iazirri t 
*tato fmato m lire V« n ;'/ 

mensili, de: Fonila telefoni 
ci in lire . ' Ì ^ Ó Ì J 'per '.e 
pensioni er »ivp-'r>.';I: 1' 

1 mimmo e. intere, di '.rr 
, lVj'Jli-. del Fon io r.Y.V'i 
j ; i m lire 112 750. de', fon 
I do esattoria'', e del Fondo 
j gas m lire 102 500 ni mini 
1 mo dei due Fondi \arrbbe 

stato ritpettnamentr di 
hre 77 250 e di lire 79 650. 
ma ai peniionati di tali 
Fondi, che sono integrati 
II dell'assicurazione gene 
rate obbligatoria, e t'.a'o 
corrisposto ti minimo più 
favorevole > 

Il riscatto 
del periodo 
di laurea 

Voriei -apeie q.1.1.1 MI 
no io quote <Si\ pagaie pi 1 
.1 riscatto de! ivruxio d: 
laurea di un cominerc.an 
te. sulla ha.»e di una de 
l i tx ia del . 'INPS 

'l'I. 
Lucei a 1 Fo^kj.-i > 

Di temente, ti l'oit^'glio 
di (ii'imini>tiii::one del 
l'IXl'S lui esteso ii' hi voi e 
. 'UT (it<fr>no"ir la facoltà d' 
riscattare ti periodo del 
I I » J O (ii Umica Tuie fuco! 
!d eiu stata fniote pu\lu 
>u da unii te>tiittita ri-
terpietazione. in base <i.'.\. 
qwile si ritcnci .1 c/ic ;' n 
scatto potesse ('>•<(•/<• ln".o 
Kileie M>'I> per t [aconito 
II suboidinati. liuto 1 he 
'art .~>0 della leyac n l >.7 
del IWJ it richiama al e 
•nodalitu .stabilite dulia' 
ttcolo II della lentie /.Hi 
<fY.' /W-' che e applical^'c 
ai tali (iiiiendent' l'hmi'to 
che 1' • richut "ii> » ilei e 
i'»v'rr miei pi dato to^w 
11 fento to'o ni •.MV'/ni .'I'I 
•tu o di 1 et tume'ilo ue. M 
M aito, e 1 w(/.'..'<! IIIIIO'/M 
; .e.unente hi pw -lu^ioru-
ii-n"(t attnhuzior-' (ic'.ln fa 
1 alta il: ii-ca't<> a', iato 
nitori ituto'niiiu l'e> e**t 
pero non vale hi tanna 
dei pauaincnt' U:e e in 
vigote per 1 lai o'aloi 1 MI 
bo'duuiti. l'i quanto M»';O 
mo'te le difteienze c>'*tci 
ti ini 1 liti e- . ' letrmi as 
slattativi, tra citi la p<ii 
rilevante, dal punto ili 11 
sta tecnico, e quella del-
'.età del pensionar aito (/• 
1 ecclnuia che e più ti'ta 
di un quinquennio di i/i.r. 
la stabiltt<i per ; huonitt)': 
subordinati 

l.'IXPS hit cento ','tit 
nuova tti'tlta ihe inni e 
ancora operante, m quun 
to e .stata tu via! a al nr 
nisteto del /.ut (no altm 
che 1 engu emanati) il ne-
tessano deiieto dt appio 
1 azione. *e»i;« /.' quale le 
tabelle IXPS non hanno 
(orza di leque Oivianiai 
te. 1 pagamenti da eliet 
tuure pei tiscaitaie la lau 
rea sono ducisi — e (>•..> 
come e >ttibiltto pei 1 •-•< 
bordinoti — a seconda dei 
l'età del soggetto. 

I Sulla 
i riuniiicazione 
1 dei contribuii 

Il 2M2-IH77 vi MT. .^I una ' 
lettera riguardante l'unifi
cazione dei contributi pie 
videiuiuh ma. .'ino .«i OK 
Ki. non I10 avuto ancoro 
alcuna r i p o s t a . Poiché 10 
le<*go YL'n'ta .-.«'Tiarn 
mente temo che la l'.sjvt 
-sta da vni data 111: sia 
Muggita He (• Mata publili 
cala vi prego d: citarmi la t 
data. 

PASQUALE HACK) | 
Pontedera iP:j>to:a> 

Poiché trattasi di un ai- ' 
gomenlo attuale, impor- j 
tante e dt vaiutteie gene ' 
rate, se avessimo ricci uto 
hi tua lettela indubbia
mente le attentino fornito 
una risposta adequata Te 
ìiuamo, inveì e. che 1 soli 
ti disguidi postali non ab 
brano fatto giungere a de 
stillazione la sua rrnsstta 
ti preghiamo, pertanto, di 
riscriverci. 

Per quanto riguarda hi . 
legge .stilla riamili azione 
dei contributi pievtdrnzvi 
li. ti Senato ha approiato 
mercoledì 25 Inolio un te 
sto risultato dalla fusione 
di cinque proposte di leu-
gè. Ora la legge dei e esse
re approvata dalla Came
ra, che si presume possa 
farlo in autunno /'L'ni'a 
con questa stessi? rnhrn-ri 
ha pubblicato sabato. 22 
luglio, t punti salien'' del 
la legge 

a cura di F. Viteni 
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